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COMUNI: COMUNI: COMUNI: COMUNI: Tavarnelle V.P., San 
Casciano V.P., Scandicci, Lastra 
a Signa, Montespertoli e 
Montelupo. 

ESTENSIOESTENSIOESTENSIOESTENSIONE: NE: NE: NE: 1.610 ha    

CONTESTO: CONTESTO: CONTESTO: CONTESTO:     

PIT -  Ambiti di paesaggio n°16 
(Area fiorentina), n°17 
(Valdarno inferiore) e n°31 
(Area Val d’Elsa).  

PTCP - S.T. Area fiorentina, S.T.
del Chianti fiorentino, S.T. della
Val d’Elsa e S.T del Valdarno 
empolese (Circondario 
Empolese Valdelsa).. 

    

DESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONE 
L’area interessa una fascia di ampiezza variabile del 
fondovalle del Pesa, nel tratto a valle di Sambuca. 
Le zone di fondovalle sono costituite da terreni 
alluvionali depositati nelle fasi più recenti lungo i 
solchi della Pesa, con qualche ramificazione in 
corrispondenza degli affluenti minori. Questi terreni 
sono in generale sufficientemente profondi, 
permeabili ed in complesso di buona fertilità, 
risultando, di massima, dalla mescolanza degli 
elementi di varie provenienze; nonostante questo, 
però, permane in essi una certa tendenza alla 
tenacità ed una abbastanza diffusa sassosità. 
La morfologia del fondovalle della Pesa non è 
uniforme, ma presenta nei tratti più larghi una 
disposizione a terrazzi, dove si trovano tracce di 
colture e sistemazioni storiche, quali seminativi 
arborati e sistemazioni artificiali della rete scolante 
ad uso del drenaggio e dei molini. 
Il bacino del T. Pesa può essere suddiviso in modo 
approssimativo in due parti. La prima comprende il 
bacino superiore a monte della Sambuca, 
abbastanza   stretto   (dai  5  ai  7  km),   a   carattere  



 
A18 – PIANURE ALLUVIONALI DELLA PESA 

 
 

 

  
 

A18 
 

 

montano, delimitato da crinali di alta collina fra 500 e 
700 m slm. Il corso della Pesa ha ivi andamento 
sinuoso, tagliato fra le varie pendici che in qualche 
punto scendono a picco sul torrente.  
La seconda parte di bacino è costituita dalla parte 
medio inferiore, che ha carattere più collinare, con 
pendenze più dolci e fondivalle più aperti che 
comprendono anche qualche tratto di terreno 
pianeggiante o quasi. La vallata mantiene una 
larghezza da 6 a 7 km con maggiore sviluppo di 
vallette sul versante destro.  
Il tratto della Pesa all’altezza di Sambuca rappresenta 
una zona di transizione, a valle della quale il corso 
d’acqua acquista caratteristiche più tipicamente di 
fiume rispetto al tratto a monte. In questa seconda 
porzione, interessata dall’ambito di reperimento per 
l’istituzione dell’area protetta, il cambiamento della 
morfologia, unitamente alla maggior presenza 
antropica, determinano variazioni nei parametri fisico-
chimici delle acque e nella struttura dell’ambiente 
ripario, che portano a una variazione nei popolamenti 
vegetali e animali. 
La fascia ripariale, più o meno ampia, è caratterizzata 
quasi con continuità da alberi che delimitano le 
coltivazioni. Tra le specie principali si ritrovano il 
Pioppo nero (Populus nigra), il Pioppo cipressino 
(Populus nigra var. italica), il Pioppo bianco (Populus 
alba). I pioppi si ritrovano nella fascia più esterna 
dell’alveo, unitamente ad una serie di arbusti come 
Rovi e Prugnoli, mentre verso l’interno si insediano 
varie specie di Salici (Salix alba, S. purpurea, S. 
elaeagnus), più resistenti alla corrente e alle 
variazioni di portata. La fascia ripariale svolge 
funzione di rifugio per molte specie di uccelli e 
mammiferi, costituendo l’unico habitat con una 
fisionomia boschiva in una pianura fortemente 
coltivata; rappresenta inoltre un corridoio ecologico 
che permette, intersecandosi con il reticolo dei filari e 
delle siepi, il movimento e lo scambio degli animali 
tra monte e valle. 
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Per quanto riguarda la fauna ittica, è presente: il 
Cavedano (Leuciscus cephalus), la Carpa (Cyprinus 
carpio), più comune nei tratti a corrente lenta e sotto 
le pescaie, Carassio, Triotto, Scardola, Persico trota, 
Anguilla. 
Per quanto riguarda gli invertebrati, la ridotta velocità 
della corrente, l’abbondante vegetazione acquatica e 
la varietà di microhabitat favoriscono la presenza 
contemporanea di molte più specie di Libellule 
rispetto ai tratti più a monte. 
L’alveo asciutto ciottoloso e ghiaioso e le barre 
costituiscono inoltre l’habitat di nidificazione del 
Corriere piccolo (Charadrius dubius), il limicolo più 
diffuso in Toscana come nidificante. Tra le specie di 
uccelli che utilizzano gli ambienti del fiume si 
possono distinguere tre specie di Aironi che 
frequentano il basso corso della Pesa: d’inverno 
qualche esemplare di Airone cinerino (Ardea cinerea) 
proveniente dall’Arno, d’estate le Nitticore 
(Nycticorax nycticorax) e le Garzette (Egretta 
garzetta), le cui colonie sono nella piana fiorentina, 
risalgono la Pesa per cacciare rane e pesci rimasti in 
secca. 
L’ambito di reperimento definito dal PTC è 
interessato da un più vasto programma di interventi 
finalizzati alla creazione di un percorso ciclo-
pedonale lungo il corso del Pesa, in fase di 
realizzazione. Difatti, con Protocollo d’Intesa 
stipulato nel giugno 2005 tra l’allora Consorzio di 
Bonifica Colline del Chianti (oggi Consorzio di 
Bonifica della Toscana Centrale) e i comuni di 
Montelupo F.no, Lastra a Signa, Montespertoli, 
Scandicci, San Casciano  V.P., Tavarnelle V.P., Greve, 
Radda e Castellina in Chianti, nell’ambito degli 
interventi lungo gli argini del torrente Pesa per 
consentire ai mezzi di servizio di effettuare la 
necessaria manutenzione, è stata prevista la 
realizzazione di un tracciato di servizio ad uso pedo-
ciclabile lungo circa 54 km dal Molino di San 
Cassiano, posto nei pressi della sorgente nel 
Comune di Radda in Chianti, fino alla confluenza in  

Arno nei pressi di Montelupo Fiorentino1. 
L’avanzamento per stralci ha già portato alla 
realizzazione di oltre 27 km nei tratti compresi tra la 
foce della Pesa a Montelupo F.no e l’area 
archeologica della Villa Romana del Vergigno a 
Ginestra F.na; tra Cerbaia Val di Pesa e il Parco 
Sportivo La Botte nel comune di San Casciano; tra La 
Botte e l’abitato di Sambuca, nel comune di 
Tavarnelle e da Sambuca Val di Pesa fino alla cassa 
di espansione di Montecchio, nel comune di Greve in 
Chianti. 
In questi tratti sono state già ricavate aree di sosta 
naturali di basso impatto dove è prevista 
l’installazione di pannelli divulgativi sulle principali 
caratteristiche tecniche e naturalistiche relative al 
corso d’acqua e alle pertinenze fluviali. 

 

_____________________ 

1 Il Consorzio è stato individuato come soggetto incaricato della 

progettazione, della direzione dei lavori e della manutenzione 
futura in virtù della sua funzione di ente sub-attuatore della 
progettazione preliminare delle opere di laminazione di cui al Piano 
Stralcio Rischio Idraulico dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno nel 
bacino del Torrente Pesa, in modo da permettere, tra l’altro, il 
coordinamento tra le due progettazioni, quella del percorso e 
quella delle opere di laminazione sul corso d’acqua. La 
realizzazione di percorsi di servizio lungo gli argini assolve una 
pluralità di funzioni: il controllo dello stato del corso d’acqua, delle 
opere idrauliche presenti e della vegetazione; la creazione di un 
sentiero pedo-ciclabile di fondovalle in grado di aumentare la 
fruibilità del fiume da parte della popolazione locale e per turismo, 
con una conseguente ricaduta positiva in termini di monitoraggio e 
segnalazione di eventuali criticità; il recupero delle pertinenze 
fluviali, in quanto a fianco del tracciato viene acquisito uno spazio 
utile per la naturale dinamica delle acque. Queste porzioni di 
terreno sono fondamentali per il sistema di laminazione in caso di 
piena e contribuiscono alla conservazione di habitat naturali nei 
quali ridurre al massimo l’impatto dell’uomo. 


